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DOPO IL VIAGGIO DI DE GAULLE 

Una intesa 
per l'Europa 
Dal nostro inviato 

MOSCA. no. 

La dichiarazione comune 
franco sovietica - firmata in 
un'atmosfera solenne dai due 
capi di Stato - nel momento 
in cui si succedevano le dram 
maliche notizie dal Vietnam 
— costituisce la prima pietra 
su cui una intesa europea pò 
tra essere costruita, in quan­
to la sua stessa ragione di 
essere sta nella volontà co 
mune di operare per la di­
stensione e per la pace. La 
Francia e l'URSS riaffermano 
con forza di avere posto in 
primo piano nel vertice i prò 
Memi europei perché è dalla 
loro soluzione che dipende lo 
staMlirsi sul continente iute 
ro di una pace reale e sta 
bile; esse concordano nel ri­
tenere che le questioni euro 
pee vanno esaminate nel qua 
dro dell'Europa medesima; si 
impennano a consacrare i lo 
ro sforzi per la creazione del 
le condizioni necessarie al 
trionfo di un clima di ilisten 
sione tra lutti i paesi. all'Est 
e all'Ovest, al fine di favo­
rire il regolamento dei prò 
Memi che si pongano. Ambe­
due i firmatari della dichiara 
zione. reputano die il primo 
obiettivo, in questo quadro, è 
quello della normalizzazione 
dei rapporti tra tutti i paesi 
europei, nell'indipendenza di 
ciascuno, e il non intervento 
negli affari interni. 

Su questi basilari principi 
politici generali, i due paesi 
hanno suggellato la loro ini 
portante intesa. Una strada 
nuova si apre per il contincn 
te. o quanto meno l'incontro 
franco sovietico ha creato le 
premesse per un'evoluzione di­
namica, positiva, nei rapporti 
fra Est e Ovest europeo, fi­
no a delincare il disegno di 
un sistema di sicurezza col 
lettivo. La strada dell'Unione 
Sovietica — la più grande pò 
lenza del continente — non 
passa più. per i paesi europei 
dell'occidente, attraverso il 
« filo spinato o della cortina di 
ferro, ma essa si snoda si 
cura verso l'obiettivo finale 
della cooperazione e della si­
curezza. l.a spettro delta guer 
ra fredda è infine esorcizzato.' 
De Gaulle lo ha affermato. 
egli stesso, questa • sera nel 
ricevimento al Cremlino, di­
cendo che « il mondo intero 
ritiene che una certa epoca, 
quella della guerra fredda. 
deve ormai terminare. Noi ce 
lo auguriamo ». In ogni caso. 
dopo diciassette anni di ten­
sione ininterrotta, che l'Ame 
rica è riuscita sempre a rin­
focolare in Europa come ar 
ma di ricatto contro l'UUSS, 
anche nel momento del dialo 
go coesistenziale, eccoci di 
fronte al primo atto d'indipen 
denza di una grande poten­
za europea, la Francia, di 
fronte all'America, in direzio­
ne della pace. Non siamo ver 
tn di fronte a un rovescia 
mento delle alleanze. IAI Frati 
eia è ben dentro l'alleanza 
atlantica. 

Ma Parigi — ecct> l'essenzia­
le — ha rigettato la politica 
dei blocchi contrapposti. ha ri­
fiutato quell'asservimento poli 
tico per cui Washington si ar-
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Nel quarto anniversario della 
dipanila del suo amatissimo 

ANGELO - GIULIO 
GIORDANO 

la moglie (.'LARA LOMBARDI. 

rn affetto immutabile, lo ricorda 
quanti Io ebbero caro. 

rogava il diritto di essere l'uni­
co portavoce di un gruppo di 
paesi europei. In tal senso, il 
dialogo die si è impegnato tra 
Parigi e Mosca muove nella 
direzione naturale delle cose. 
quella della riconciliazione tra 
i popoli dell'Est e dell'Ovest, 
riconosce l'interesse vitale eu­
ropeo a non costituire una pc 
dina nel gioco americano 

Noi viviamo la tragica epoca 
della guerra vietnamita. La di­
chiarazione dei due Capi di 
Stato ha rammentato questa se 
ra come « la situazione nella 
penisola indocinese è sempre 
più preoccupante, a causa del­
l'aggravarsi del conflitto che 
moltiplica in questo paese la 
sofferenza e le distruzioni, e 
rende sempre più precaria la 
situazione negli Stali vicini t. 

Svincolare uno Stato europeo 
dai legami militari die In striti 
qono all'America, denunciare i 
patii seareti con Washington 
non pianifica restare allo r.rn 
perla 'tallo e yrutlo protettore <> 
americano. ma ben al contro 
rio, creare le premesso /Iella 
pr onria sicurezza, rifiutando 
di favillare il bersaglio di una 
catastrofe mondiale In trenti-

I do luogo significa r>r>ss>nnoro 
tutta la propria libertà ner co­
stituire un possente fattore di 
pace per premere sitali S'ali 
Uniti d'omerici perchè essi 
pongano fine alla loro indegna 
agaressione contro il Virtnam. 

La politica dei blocchi, caino 
il vertice franco-sovietica di 
mostra, subisce vn colpo Po 
Canile non è certo l'artefice 
né U demiurgo del tramonto 
della st rateala della atterra 
fredda, ma costituisco niutto 
sto la clamorosa risultante di 
una nuova fase storica dio cali 
hn avuto il merito, di fronte 
ai pavidi capi eurovei occi­
dentali — Aforn che si proster 
na di fronte all'arroganza di 
Bonn ne è l'ultima edizione — 
di intuire per primo e di at­
tuare coerentemente fino in 
fondo, malgrado le minacce e 
gli anatemi americani. Che co­
sa è successo invece delle ca­
tastrofi predicate dalle nostre 
cassandre, dopo la denuncia 
francese del * protettorato » 
americano'.' Per la prima volta. 
dopo la guerra, la Francia rioc­
cupa un rango di potenza mon­
diale, e Mosca le assegna un 
ruolo di interlocutore prima 
rio, nel dialogo europeo. 

L'evento cui abbiamo assi­
stito. in queste due settimane 
di contatti fra De Gaulle e 
masse enormi di cittadini so­
vietici. da un punto all'altro 
di questo territorio stermina­
to. il clima di fiducia che si è 
creato, il calore reciproco, la 
amicizia esaltata davanti a tut­
ti, sono tanti fattori che crea­
no le condizioni di un possen­
te rapporto bilaterale le cui 
caratteristiche sono struttura­
li. Alla visita di De Gaulle a 
Mosca succederà « nel più lire 
ve tempo possibile * come ha 
dichiarato il Presidente frati 
cese questa sera, una visita 
di Breznev, di ossighin e di 
Padgorni in Francia. 

Ixi politica di disimpegno mi 
litare dall'America ha, per lo 
Stato francese, una gigantesca 
contropartita, oltre che politi­
ca. anche economica e tecni­
ca: la Francia ottiene innanzi­
tutto quegli eccezionali accordi 
spaziali, che essa aveva da 
mandato a Mosca. L'insistenza 
sovietica nel delineare le linee 
di un accordo con tutti gli Sta 
ti europei, nuli'altro vuole di­
re che la porta aperta a Pari 
di Breznev, di Kossighìn e di 
Podgarni in Francia. 

La volontà di restare in con­
tatto stretto viene messa in lu­
ce. nella dichiarazione della 
periodicità regolare delle riu­
nioni e della installazione « di 
una linea di comunicazione di­
retta tra il Cremlino e l'Eli 
seo » al fine di rafforzare i 
contatti reciproci a più alto li­
vello, e di potersi consultare su 
tutte le grandi questioni di co- j 
mune interesse. 

Ma occorre dare soprattutto 
rilievo, oltre che agli strumen­
ti tecnici che trasformata la 
distensione in intesa alla *ilida 
prospettiva dei princìpi ai qua 
li due Stati si uniformano: la 
pace, la distensione, la sicu­
rezza europea, la volontà di 
un riavvicinamento progressi­
va destinato, nel suo spirito, a 
permettere una riconciliazione 
tra tutti ali ewopei. e la solu 
zione del problema che li an­
goscia ancora: quello tedesco. 
Su tale questione, il vertice 
franco sovietico ha denunciato 
un certo limite, poiché le ve­
dute appaltino diverse, il che è 
confermato dal fatto che sul j 
problema della Germania, le \ 
delegazioni affermano soltanto \ 
di avere scambiato i loro pun ' 
ti di vista. ' 

Quello che prende spicco, a ' 
conclusione dell'incontro frati 
co sovietico, è che un buon ven ; 
to spira infine sull'F.:ir-,t>.i, ; 
quello della distensione, della ' 
intesa, della sicurezza, per ! 
preparare un giorno * una \ 
unione che vada da un cau^i al ; 
l'altro dell'Europa * ÌM lezio '< 

Rompendo con la soggezione agli USA 

Oggi le truppe francesi 
lasciano i comandi NATO 

DALLA PRIMA PAGINA 

Nel 6 anniversario dell'indipendenza 
- \ 

Messaggio di saluto e 
di amicizia del PC al 

popolo e governo somali 
Wll.i capitali.' somala sono 

in ioruo le niiinifi^'a/ioni cv 
Mirativi- indette nel «e.-sto an 
nivcrsntiu della coiuiiii-ta del 
l'indipenden/.a da parte del 
p(jpo!i) della Somalia In (|iie 
sta occa-ione. la dire/ione del 
l'Cl ha iiuia'o al governo so 
malo il K".'ut-nte mes.sni/^io di 
salii*o. di augurio e di ami 
ci/ia: 

i Mentre a Mogadiscio vie 
ne '•o'ennemente celebrato il 
VI anniversario dell'iudipen 
tlen/a in pic-cn/a anelli' di 
una delega/ione di parlameli 
tari italiani, vi ^inm;a il sa 
luto caloroso e I ausili io di 
.-empre nuovi MHcessi da par 
te dei comunisti edei demo 
datici italiani. 

! comunisti ed i demnera 
liei italiani, lo ricordiam > con 
or«<>nlio. anche ieri nella lotta 
contro la dittatura fascista. 
hanno sempre condann ilo le 
ambizioni del co'oninlismo 

I Sconfitto il i)ii7ir.-iseisriiu. cs<-i 
hanno affermato a voce alta 
che il ruolo dell'Italia era 

(lucilo di rinunciare a ouaNin 
-•i impresa volta ad opprime 
re altri popoli, edi ajlire per 
riscattar, i dau'Ii cuori e dal 
le colpe passate, aiutando il 

.I.I rniliMunUero 
nelle mi-

popolo tomaio a 
la sua itidiiK-nden/a 
sjliori ciindi/iiiti! 

' In (|iie lo uio.-no m cui 
ce'ebrate i 

voi 
'obrato i l V I a m m o r s a i io di 

ind ipendent i dc - ide i inmo vi 
L'iunt-'a dimoile, i ie iemc auli 
aumir i . il r innovato impegno 
nostro a «ottenere con k em 
prò m a t t i n i e fo r /a l 'c-i '- 'cn/a 
che da parte del l ' I ta l ia sia 
dato al vostro l 'aedo, alla \ o -
stra u'iovane Rcp i ihh ' i c t . lo 
ain 'o più eff icace, la'.o da fa-
( i ! i *are lo svi luppo economico. 
Mieinlo e cul tura le nel l ' iute 
ros--e del nopolo Mimalo, per 
assicurnrnl i on avvenire di 
henesM-te e di pare, l 'n i la-
men'e i l i ' impeuno. vogl iamo 
vi «iuiiL'a la r innovata uaran 
zia che lavoreremo perchè f ra 
i nostri (\w popoli si "-\ i lup 
pino i rapport i d i amicizia e 
fratel lanza più stret t i e più 
sinceri J . 

Il generale Crepin ha già abbandonato 

il comando del << Centro Europa » a Fon-

tainebleau — L'aviazione USA trasloca 

PARIGI. :«) 
Il iieneralc francese .lenii 

Crepili ha lasciato oggi il co 
mando delle forze atlantiche 
del centro Ktiropa. a Fontaine 
bleau. K".questo il primo atto 
del ritiro della Francia dalla 
NATO, che diventerà effetti­
vo domani con il ritiro di tutti 
gli ufficiali e soldati dall'or­
ganizzazione integrata. Il ge­
nerale Crepin ha preso con 
{ledo con un breve discorso. 
il cui testo non è stato pub 
blicato. e ha passato le conso­
lino al collega tedesco occiden­
tale Johann Adolf von Kiel-
mannsegg. 

Contemporaneamente, l'ani 
basciatorc americano a Pari 
gi. Moliteli, ha consegnato al 
Quai d'Orsaij una nota nella 
quale si afferma che, a par­
tire da domani, gli Stati L'ititi 
ritireranno dal territorio frati 
ceso le loro scorte di armi mi 
oleari e porranno termine ad 
ogni ! appoggio nucleare i alla 
Francia. La misura era già 

j prevista in un precedente pro­
memoria. consegnalo al gover­
no francese il 12 aprile scor 
so. Il documento odierno la­
scia in sospeso la possibilità di 
una futura e cooperazione ato­
mic i !J se e quando lo status 

Sanguinosi avvenimenti nel Medio Oriente 

Fallito putsch in Irak 
Centinaia di morti a 

Bagdad e in altre città? 
MAGDAD. :m 

AI termine di una giornata 
di drammatici e sanguinosi av­
venimenti. il presidente ira­
cheno Abdul Hahman Aief ha 
annunciato questa sera che 
<: un gruppo di avventurieri i . 
che avevano tentato di rovo 
sciare il suo regime, sono sta 
ti t domali * e arrestati e che 
« la calmo è stata ristabilita 
in tutto il paese ». 

Le prime notizie di un ten 
tativo di colpo di Stato si era 
no sparse nella nottata e que­
sto pomeriggio sembrava che 
il colpo avesse avuto successo. 
Infatti un annuncio che Abdul 
Kabniaii Aref (il quale è suc­
ceduto alla presidenza del­
l'I rak alla morte del fratello. 
Abdul Satani Aref. morto nella 
caduta dell'elicottero presiden 
ziale) era stato deporto nella 
notte, e che il comando del pae 
se era passato nelle mani di 
un « COIISÌL'IÌO rivoluzionario' . 
por la * attuazione i dei prin 
cipii fìssati durante la rivolti 
/ ione antifeudale del 11)58. era 
stato dato dalla radio di Mag 
dad nella mattinata. 

Per tutta la mattuia e nelle 
prime ore del pomeriggio, a 
intervalli di un'ora, la radio 
diffondeva tre comanicati i 
quali proclamavano la instati 
razione della legge m a r c a l e . 
invitavano il popolo all'unità e 

alta collaborazione per attua 
re gli ideali delta rivoluzione 
del 14 luglio 1D.ÌU e afferma­
vano l'impegno della i n n o v a 
diro/ione irachena » a segui­
re una linea di unità con tutti 
i paesi arabi, di amicizia con 
la MAL' e «li neutralità con 
tutti gii altri paesi de] mondo. 
I comunicati parlavano anche 
degli t individui che erano al 
potere i> come di ~ persone sen 
za scrupoli che stavano cercan­
do di nascondersi dietro gli 
sloyans dell'unità ma in real 
tà erano impegnati, giorno per 
giorno, nella distruzione delle 
realizzazioni che il popolo ave­
va raiiuiunto con una dura lot­
ta e con grandi sacrifici ». 

Questi i documenti Ietti alla 

Bucciarelli Ducei 
riceve il nuovo 
ambasciatore 

dell'URSS 
Il F're.-idente della Camera 

on Brunetto Rucciarel'i Dacci hn 
ricevuto ieri a Montecitorio, in 
n'sjta di presentazione, i! nuovo 
ambasciatore riell'Cnione Sovicti 
ca presso lo stato italiano. N'ikita 
Rjzhov. 

radio, i quali — come si è dot 
to — facevano ritenere che il 
governo del presidente Hahman 
Aref e del primo ministro Al 
Mazzaz fosse stato rovesciato. 
L'impressione era tuttavia pre­
matura. In effetti nelle piazze 
di Magdad e in altri centri si 
svolgevano accaniti combatti 
menti fra le fonie che nella 
notte avevano appoggiato il 
tentativo di lìazzak (il quale 
aveva già tentato una volta 
di impadronirsi del potere ma. 
scoperto, aveva poi chiesto ri 
fugio politico nella MAL*) e le 
forze fedeli ad Aref. Queste 
ultime hanno evidentemente 
avuto In meglio. 

Si sa che nella capitale ira 
chena e nelle altre città si 
contano centinaia di morti. 

Come si è detto, il presidente 
stesso, nella serata, parlando 
alla radio ha dato l'annuncio 
che la rivolta era fallita e che 
la calma era stala ristabilita 
in tutto il paese. 

La nuova crisi ncll'lrak è 
intervenuta in un momento de 
licato. in cui si registra il ten 
tativo del governo di risolve 
re rannoso problema elei cur 
di. Secondo annunci di ieri un 
accordo sarebbe stato rag-
eiunto per la fine della guer­
riglia curda e la concessione 
dell'autonomia a quelle popo­
lazioni. 

Argentina 

« 

I sindacati peronisti 
pronti a collaborare » 

Un militare e quattro civili nella lista del nuovo governo, già approntata 
dal generale Ongania — Il «Journal of Commerce» elogia il colpo 

BUENOS AIRES. 30 

I ne che può essere tratta da 

I questo vertice è una sola: ecco 
un evento su cui tutti gli Sta 
ti europei occidentali respon 

< sabili dovranno riflettere, e a 
i cai dorranno ispirarsi, nella 
! loro azione futura. 

Il generale Juan Carlos Onga­
nia. insediato ieri dai militari alla 
* presiden/i provvisori.! » dell'Ar­
gentina. ha >i;à apnror.t.uo. stan 

j do ad indiscr«-7ior,i. la li-la del 
, nuovo governo. Ne farebbero par 
' :e Cinque ministri. 
' Il dottor Jo<é Tamborcnea asso 
' merebhe il |v»:t.if"'-:h del lavoro 
1 e della previdenza MVMÌC. d: par J 
; '.'colare importanza ir. ratinino j 
• con d problemi dcl'e relazioni tra 
• il nuovo redime e le oiv.tnizzazio | 
, ni sindacali « peonisto :. - i 
; Gli oiterni vcnebln-ro affidati 
i al cet.erale OMn< Vil'eijas. co I 
! mandante delta (|:iir,t.i armata. | 
• ano dei principali t .-jninen'i de l i 
! movimento che rovescio Frondizi I 
I nel <S2 e noto per la sua avver ) 
; sione ai « perorasti ». 
! Gli esteri. l'economia e l'acri-
; coltura andrebbero nspctiivanvn 
' le all'ex-ambasciatore argentino 
! nel Cile. Costa Mende?, a Jorce 
ì Nestor Salimei. un noto industria-

Accanto a oneste indicazioni, la i appoegmre Peron. ha proclamato 
cronaca politica registra uno svi- ia sua «adesione? al nuovo re-
hippo del «dialogo ; tra i nuovi | cime. 
dirigenti e gli esponcmi del movi j II presidente Uba. che si è nfiti 

ì mento e ne si ridn.ìma. pai o tre ' tato di dimettersi, 'ombra si trovi 

u . . ; . A A J | . » « : M - ~ L : ^ fautore di un'economia « hbe-Maria A . MaCClOCChl J r a i c ,, e a Cesar Unen. 

| no d-.reiiamente. a Peron. 
Il ìogrttano generale della 

C(iT. Francisco Prarìo. d< pò aver 
j assistito alla cerimonia del emra 
} mcr.to di Ongania. ha detto che ì 
I sindacati sor.o «pronti .« collabo 
' raro con le nuove autorità, se e<-

-e lavorano jx̂ r il IH ne della Re 
pubblica > « La CGT - ha detto 
Prado — si identifica seniore con 
ciò che è nazionale. Noi eh tedia 
mo da tempii un mutamento. Vo 
^linmu che le autorità eompren 
d.ino ebe vociamo partecipare 
pienamente, con la r.o.>tra forz.1 m 
lavoro, alla rinascita del paese >. 
L'offerta di Prado include un'e­
ventuale « tregua sociale ». 

Dichiarazioni analoghe ha fatto 
il segretario dei metallurgici. Au 
gusto Vandor. dirigente del movi 
mento sindacale di tendenza pero 
nista detto delle 62 organizzazioni. 

E il partito laburista, che fu nel 
1945 il primo gruppo politico ad 

tuttora nell'abitazione di suo fra 
teilo Ricarrio. nella capitale, in 
re-idenzi sorvegliata. Èra stala 
preannunciata una «tra dichiara­
zione. ma finora non se ne ha 
r.tVizia. 

Da parto de::h Striti Uniti, conti 
nua — attraverso dichiarazioni di 
ftinzior.an e eomment, di stampa 
— q-iella che v iene definita una 
* piccola Cucirà fredda » di non 
lunga durata nei confronti del re 
cime militare. Allo stesso modo. 
sii Stati latino americani legati a 
Washington, come il Venezuela. 
alimentano un'opjiosizione di prin 
cipio sul piano diplomatico. II 
Journal of Commerce si dissocia 
però da questo atteggiamento. 
scrivendo che il putsch « era pre­
visto da tempo nei circoli indu­
striali e finanziari degli Stati 
Uniti > e prevedendo che ess#. al 
nari di quello brasiliano, aprirà 
< prospettive più ottimistiche ». 

dello truppe francesi di stan­
za in Germania occidentale 
verrà chiarito. 

Quest'ultima vertenza è hit 
torà aporta tra Parigi e Bonn, 
la quale ultima, mentre itisi 
sto perché le truppe francesi 
restino sul suo territorio, vor­
rebbe impegnare la Francia 
a mantenere un legamo orga­
nico, sia pur mediato, con la 
NATO. I settantamila soldati 
francesi attualmente stazio­
nanti in Germania occidentale 
vi resteranno sotto comando 
nazionale lino a quando non 
sarà stato trovato un accordo. 

Intanto, nelle basi aeree sta 
tunitensi in Francia sono co 
minciatc le operazioni di tra 
sferitnento. A Kvroux. base 
dell'aviazione americana ad un 
centinaio di chilometri da Pn 
rigi. è cominciato il decollo 
degli aerei da trasporto C LIO. 
ohe avranno la loro nuova se­
de a Mildenhall. in Gran Mre 
taglia. Le partenze da Kvroux 
continueranno fino <i domani 
sera. Il trasferimento del ma­
teriale e dogli uomini sarà 
completato entro il 1 * settem­
bre. 

Un alto funzionario amori 
c;mo ha dichiarato a Parigi 
di prevedere che circa trenta 
mila persone, appartenenti ai 
servizi NATO residenti in Frati 
eia. si trasferiranno prossima­
mente in Spalimi in conseguen­
za dello sganciamento del go 
verno di Parigi dall'organiz­
zazione integrata. Le autorità 
della NATO avrebbero nego 
ziato con quello di Madrid la 
costruzione di speciali alber­
arli e basi a Torroblancn del 
Sol. Punta Vedo e Moti»e Ca-
labaza de Aranda de Duero. 

Varsavia: 

a Giù le mani 

da Hanoi » grida 

la folla alla 

ambasciata 

americana 
VARSAVIA. 30. 

Circa tremila operai hanno ma­
nifestato stasera di fronte alla 
ambasciata americana per prole 
stare contro i bombardamenti a 
mcricani su Hanoi e Haphong. 

Alcuni dimostranti hanno sfa 
sciato la vetrina dell'ambasciata 
ed i vetri del j>ortone d'ingresso. 
mentre la folla gridava: « Giù le 
inani da Hanoi, abbasso il geno 
oidio, viva la pace! ». 

URSS-Francia 
nani, che rende precaria an­
che la posizione degli Stati vi­
cini, come la Cambogia e il 
Laos. « Il governo francese e 
il governo sovietico — afferma 
la dichiarazione — continuano 
a pensare che la sola soluzio 
no possibile del conflitto è un 
regolamento sulla baso degli 
accordi di Ginevra del 1954. 
Francia e Unione Sovietica so 
no d'accordo per continuare. 
in questo spirito, a scambiarsi 
informazioni e a confrontare i 
rispettivi punti di vista v. 

,'l) Disarmo — Si constata 
con rincrescimento che nessun 
accordo è intervenuto lino ad 
oggi per avviare il mondo ver 
so il disarmo generale e coni 
pioto. La disseminazione nu­
cleare rappresenta un perico 
lo grave per il mondo. Le due 
parti riconoscono che le |xiten 
ze nucleari debbono discutere 
i mezzi per assicurare im di­
sarmo effettivo. 

4) {{apporti bilaterali — 
Francia e Unione Sovietica so 
no convinto che esistono le 
più larghe (xissibilità per ac­
crescere gli scambi fissati dal 
l'accordo a lungo termino del 
19*54. Ksse hanno approvato il 
principio della creazione di 
una commissiono mista penna 
nente rranco sovietica a livello 
elevato, che avrà l'incarico di 
esaminare con regolarità l'ese­
cuzione degli accordi in vigore 
e di corcare, al di là di questi 
accordi, le possibilità di svi­
luppo degli scambi e della 
coopcrazione. 

In questo quadro, i due mi­
nistri degli esteri hanno Urina­
to oggi accordi per In coopc­
razione tecnico scic ntilica e per 
la coopcrazione spaziale. Sarà 
inoltro conclusa tra i due pae 
si una convenziono consolare. 

a) Rapporti politici — Quo 
sta e la parte più significativa 
e concreta della dichiarazione. 
Essa dico testualmente: '-' Allo 
scopo di rafforzare la fiducia 
reciproca e di allargare i cani 
pi d'intesa e di coopcrazione 
tra la Francia e l'URSS, i due 
governi hanno deciso di prose­
guire lo loro consultazioni in 
maniera regolare. Questo con 
sultazioni verteranno sui prò 
blemi europei e sugli altri prò 
blemi internazionali d'interesse 
comune. I due governi si sfor­
zeranno di concertare i loro 
sforzi nell'interesse della pace 
e della sicurezza europea e 
del mondo. Le consultazioni 
vertorranno ugualmente sulle 
relazioni bilaterali, tenuto con 
to della volontà delle due parti 
di sviluppare le relazioni ami 
chovoli e una coopcrazione 
sempre più avanzata Ira Unio 
ne Sovietica e Francia. Al fine 
di rafforzare i contatti recipro­
ci al livello più elevato. Frati 
eia e Unione Sovietica hanno 
deciso di stabilire tra il Crem 
lino e l'Eliseo una linea di co 
municazione dirotta che potrà 
essere utilizzata per scambi di 
punti di vista e per l'invio di 
messaggi ogni volta che ciò 
sembrerà necessario. Il gene 
mio De Gaulle ha invitato in 
Francia in visita ufficiale i 
dirigenti sovietici, con i quali 
ha avuto i colloqui, e cioè 
Lconid Breznev. Aleksoi Kos 
sighin e Nikolai Pndgomi Quo 
sto invito è stato accettato 
con la più grande gratitudine 
;i nomo del Presidimi! del So 
viet supremo dell'URSS e del 
governo s o v i e t i c o ' . 

L'accordo tecnico scientifico 
considera con particolare at­
tenzione gli scambi fra impre­
so industriali dei due paesi: la 

editoriale 
il problema (lellVrfioienza v della consistenza di (iue-
sto governo, che sembra ignorare che un governo deve 
sempre esistere (anche quando qualcuno dei suoi com­
ponenti fra i più responsabili è in viaggio) e sembra 
ignorare che è elementare dovere d'un governo demo­
cratico essere sempre pronto a rispondere a quesiti 
postigli dal Parlamento. E' un problema generale. 
questo, che riguarda i guasti che questo governo, pro­
prio per le contraddizioni interne che lo dominano e 
che riducono per esempio, ad una pura e semplice 
e un po' ridicola finzione la carica di vice-presi­
dente del Consiglio (che non si trovava né a Berlino 
nò a Torino, ma non aveva nessuna autorità per pre­
sentarsi in Parlamento a parlare in nome del governo) 
sta portando al nostro sistema rappresentativo, demo­
cratico. in aggiunta ai guasti che in questo sistema 
sono portati dallo spirito sopraffattore della DC. non 
contrastato, e anzi favorito, dal PSI e dal PSDI. 

Ciò che in questo momento c'interessa sottolineare 
è ben altro. L'azione del nostro partito ha ieri alla fine 
snidato il governo, lo ha costretto ad uscire dal silenzio 
vergognoso in cui s'era rinchiuso, lo ha obbligato a 
presentarsi oggi in Parlamento. E' un primo fatto 
positivo. Ma che cosa dirà oggi il portavoce del go­
verno. il ministro degli Esteri Fanfani? Si allineerà 
egli, e allineerà l'Italia, su una posizione più arretrata 
di quella, non diciamo della Francia, ma dell'Inghil­
terra? E. in questo caso, come si comporterà, come 
reagirà il Partito socialista? O cercherà il governo di 
eludere — dietro generici auspici di una soluzione 
pacifica del conflitto — la vera sostanza del problema. 
che è quella di obbligare gli Stati Uniti a cessare l'ag­
gressione, di ritornare agli accordi di Ginevra, di 
intavolare trattative alle quali partecipi l'unico inter­
locutore che possa validamente rappresentare il po­
polo del Vietnam del Sud. vale a dire il Fronte di 
liberazione nazionale? 

Il dibattito di oggi alla Camera ci darà la risposta 
a questi interrogativi, risposta destinata a pesare su 
tutti gli sviluppi politici della situazione italiana. Ciò 
che è certo, e di cui il governo deve tener conto, è 
che è venuto il momento di smetterla con le manife­
stazioni di « solidarietà » e di « comprensione » con 
gli USA. di schierare decisamente l'Italia su posizioni 
attive dirette ad obbligare gli Stati Uniti a fermarsi 
sulla strada dell'aggressione, a tornare indietro, a 
compiere una svolta nella loro folle politica nel Sud-Est 
asiatico. E ' ciò che il popolo italiano ha già cominciato 
a dire, in forme diverse, ieri. E' ciò che dirà, in forme 
sempre più larghe ed energiche, nei prossimi giorni. 

vendita di brevetti, il - loro 
sfruttamento. La coopcrazione 
spaziale si effettuerà fra l'al­
tro con il lancio di un satellite 
francese da parte sovietica. • 

Alle 20.30. De Gaulle ha pro­
nunciato alla TV un importante 
discorso, trasmesso col siste­
ma « intercisione » in tutti i 
paesi socialisti. Il generale ha 
espresso la su» commozione per 
l'incontro con il popolo sovieti­
co . ha reso omaggio alla sua 
opera di ricostruzione e alle sue 
conquiste scientifiche, ha affer­
mato la sua , convinzione che 
cooperare e possibile, nono­
stante i regimi diversi. 

Sovietici e francesi, ha det­
to il generale. « possono darsi 
l;i mano ». |H)Ssono « fare In­
sieme nel mondo cose di pri­
mo ordine, non distruttive o 
minaccioso, ma costruttive e 
pacifiche *: accelerare il loro 
sviluppi moltiplicando gli 
scambi, mettere in opera <J la 
distensione, l'intesa. In coope 
razione nella nostra Europa 
tutta intera, affinchè essa pos 
sa garantire da sé la propria 
sicure/za dopo tante guerre! 
rovino, dolori *. L'Europa uni­
ta potrà cosi riprendere il ruo 
lo che lo spetta por l'equili­
brio, il progresso e la pace del 
l'universo. 

De Gaulle ha indirizzato a 
tutta la gente sovietica, di tut­
to cuore-, il suo ringraziamento 
per la magnifica accoglienza 
fattagli: « A tutti, io dico che 
la nuova Francia è amica della 
nuova Russia » 

combattere fino a quando gli ag 
gressori americani saranno stati 
sconfitti. 

FGCI 

Attacco 
di una vera e propria svolta 
nella guerra di aggressione, si 
esprime soddisfazione per la pre­
sunta distruzione di una parte 
dei deixi-iiti di benzina di Hanoi 
e-d Haiphong. non tanto perché 
ci A - rallenterà le infiltrazioni nel 
Vietnam del sud *, come affer­
ma la propaganda ufficiale, quan­
to perché, in teoria, la mancanza 
di carburante colpirà la vita eco­
nomica della Repubblica demo 
ciatica. privando centrali e!et-
t'-ichf- e impianti industriali del 
necessario carburante. Anche que­
sta <•- una indicazione utile per 
giudicare il carattere di questa 
aggressione. 

Un di<!ia?cio deir.AssoctaferJ 
Press afferma tra l'àìtro che 
-. secondo gli osservatori locati. 
il bombardamento su Hanoi e 
Hai piloni; e l'intensificarsi della 
guerra potrebbero preludere a 
misure ancora più rischiose. Si 
torna a parlare del blocco mili­
tari- alle coste del Vietnam set­
tentrionale. che po;rebl>e portare 
ad un confronto diretto anche 
se localizzato, tra le massime 
no'enze comuniste ed oceiJen 
tali -. 

La Repubblica democratica 
vietnainitica ha risposto oggi 
all'aggressione con una dichia­
razione del suo ministero degli 
esteri, in cui si lancia un ap 
liello <. ai governi e ai jiopoli 
dei paesi socialisti ed amanti 
della pace ed a tutti i combat­
tenti per la giustizia », perchè 
vengano rafforzati - l'appoggio e 
l'assistenza alla lotta patriotti­
ca del |Mipolo vietnamita ». 

D'altra parte, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera ni Club internazionale di 
Hanoi Inel corso della quale è 
stato anche presentato uno dei 
piloti americani catturati) il co­
lonnello Ha Van Lau. capo del­
la missione vietnamita di colle­
gamento con la Commissione in­
ternazionale di armistizi»; itH. 
definito la risposta data all'nt 
tacco < una vittoria militare e 
tmlitiea del poixilo di Hanoi nel 
ta lotta antiamericana per la 
salvezza nazionale T-, 

Il pilota americano Murphy 
Neal Jones, presentato alla con 
ft-renzii stampa nella tenuta di 
volo, con un braccio fasciato 
per alcune escoriazioni riportate 
nell'atterraggio col paracadute. 
ha dichiarato di essere partito 
col suo T F-105 > dalla base di 
Takli. in Thailandia, e di essere 
stato abbattuto mentre si stava 
avvicinando all'obbiettivo. <- Ho 
avuto api)cna il tempo — ha 
aggiunto — di lanciarmi col pa 
racadute. Appena arrivato a ter­
ra sono stato immediatamente cat­
turato da gente del posto armata 
e ila militari z. Mentre Jones 
parlava, nella sala giungeva la 

eco di una manifestazione popò 
lare che si svolgeva all'esterno 
al crido di » Morte agli imperia­
listi americani! » e * Puniamo se 
veramente i pirati dell aria per 

i difendere la nostra capitale!?. 
Quando Jones è stato fatto usci 
re i>or essere portato in prigione. 
la folla gli ha ripetuto il grido 
io faccia, ma nessuno ha tentato 
di toccarlo nonostante l'ira che 
dominava coloro che partecipava­
no alla manifestazione. 

I li Shar.dan. organo del Parti­
to del lavoro, dal canto suo af-

: ferma che. appena cessata l'in-
J cursione. « la capitale ha ripre-
j «o rapidamente il lavoro e le sue 
: normali attività ». Il giornale chie-
! rie ouindi che. in lotti i paesi, si 
• organizzino tribunali per processi 
J n Johnson. Mcnamara e Rusk. t 

tre responsabili confessi della de-
' cisione di attaccare Hanoi ed 
j Haiphong. 
I Quasi a riprova del fallimen-
i lo costante della tattica dell3 
j <• escalation » tche. come è noto. 
J avrebbe Io scopo di soffocare la 
J lotta di liberazione nel Sud me 
• diante l'attacco al Nord) nel Viet-
I nam del Sud le forze di libera 
| zione hanno effettuato nuovi vit> 
j lenti attacchi contro unità ameri-
j cane, infliggendo loro gravi per-
, dite. L'episodio più importante è 
| avvenuto a nord eli Saigon, su un 
j tratto che dista da 80 a 96 chilo-
. metri dalla capitale sud viotnami 

ta. Nel quadro di un'offensiva su 
un fronte mo'.to esteso. le forze 

I del FLN hanno investito in pieno 
j uno vjundrone corazzato america-
j no. forte di uu uomini e di nu 
i morosi carri armati e autohjindo. 
I Si ritiene che le perdite america-
! ne siano - state gravissime: il 
• portavoce ufficiale ha ammesso 
! che un contrattacco americano vi 
ì è stato, ma solo dall'aria. 

In occasione del 45. anniversa 
rio della fondazione del PC ci­
nese. che ricorre domani, il par­
tito del lavoro vietnamita ha in­
vialo a Pechino un messaggio 
in cui si ringrazia la Cina per 
il suo appoggio al popolo del Viet­
nam e per la sua collaborazione 
nel trasmettere al Vietnam gli 
aiuti inviati dagli altri paesi so­
cialisti. Nel messaggio si riba­
disce la volontà dei vietnamiti di 

puntualizzare un'analisi della 
situazione generale del paese e 
delle sue giovani generazioni 
che costituisca un ricco con­
tributo alla i lcerca comune. 
un apporto originale dei gio­
vani comunisti. Un valore cen­
trale assumeranno perciò i 
problemi di una moderna stra­
tegia socialista strettamente 
uncornti alla condizione giova­
nile in Italia, ai momenti con­
creti della lotta operaia, con­
tadina. studentesca. 

Connessa con questa proble 
matica è la questione centrale 
del rafforzamento del carattere 
di massa della FGCI. del suo 
divenire una forza organizzati­
vamente in espansione, capace 
di elaborare e di attuare una 
iniziativa multiforme — idea­
le. politica, culturale — Tra i 
grandi strati giovanili. K" un 
problema difficile che solo in 
parte può essere affidato al 
i'inventivn. alla genialità delle 
escogitazioni • organizzutiv e e 
attivistiche, imi che implica 
una autentica battaglia ideolo 
gica contro le difficoltà, le sug­
gestioni, le mistificazioni del 
sistema. E' un problema, tut­
tavia. che affonda le sue radici 
nella protesta, nella critica che 
dai giovani sale verso i rap­
porti sociali, i problemi di vi­
ta. le ingiustizie. Dare alla 
protesta e alla critica In di 
mensione concreta dell'azione 
organizzala, cosciente, con fi­
nalità chiare è porre, appun­
to. il problema di una organiz­
zazione giovanile rivoluzionaria 
numerosa e attiva. 

Attorno a questi « nodi * la 
V'oreranno a partire da oggi 1 
739 delegati (di cui circa 150 
ragazze) sulla base di una re 
lazione dot segretario uscente 
Achille Occhetto il cui tema è 
così formulato: « Nell'unità dei 
giovani l 'avvenire . socialista 
dell'Italia ». I lavori dureran­
no fino al 4 luglio e si conclu­
deranno con una grande mani 
f est azione pubblica. Nella sua 
ultima seduta il Congresso no 
minerà il nuovo Comitato con 
trnlo. Oltre alle seduto piena 
rie si avranno quelle delle coni 
missioni (che saranno quattro: 
politica, problemi organizzati 
vi e lavoro ideologico, eletto 
ralo e verifica dei potori). 

Uno dei momenti più signill 
cativi si avrà il 2 sera con 
una speciale « seduta interim 
zinnale » nel corso della (piale 
parleranno i rappresentanti 
delle grandi zone politico geo 
grafiche del mondo (Paesi so 
cialisti. Terzo mondo. Paesi 
capitalistici) a cui recherà il 
saluto dei democratici hologne 
si il sindaco Fanti. Verranno. 
in questa occasione, proiettali I 
documentari di Jvens sul VL't 
nani e; di Ennio Ragazzini sul 
la grande battaglia all'Univer­
sità di Roma. 

Il PCI sarà rappresentato al 
Congresso da una delegazione 
del suo Comitato centrale diret­
ta dal compagno Lungo, che 
prenderà la parola, e comjxista 
dai compagni Berlinguer. COR 
sutta. .lotti. Fanti e Cala 
mandroi. 

A causa dello sciopero dei 
poligrafici, potremo dare un re 
soconto dei primi giorni di 
Congresso solo con I edizione 
di lunedi prossimo. 

Kossighin 
successo ma acce lei eranno la 
loro aconiitlu. 

rvoSiignin na del mito ì bum 
tnirciamciiii alla poni cria ui 
Hanoi e llàipnoiig * un nuuvu 
passo insensato ». 

I criminali bo;nbardanient> a-
mencani contro Hanoi e ilUi-
poong - - atierma una dxh.ara-
/-lonc ufficiale nel governo io-
v,etico resa noia ne..a iarda 
notte — aggravano contempora­
neamente .a situazione nei ."ÌIICI-
Cist apatico e quei.a interna/io-
na.e nei suo co:n;>:t.-sso. l)t tiun 
te a questo stato di COÌC. ncs 
sutio Srato, per quanto iontano 
d?l Vietnam, ne^un governo 
eoe abbia a cuore i destini della 
pace, può restare md;f tei etite. E 
questo perche — prosegue la dj-
chiarazione — i u>m barda ni enti 
americani contro Hanoi e Ha;-
phong « dimostrano che i; go 
verno americano ha imboccato 
la strada dell'ailargamento della 
sporca gue-rra contro il popoo 
vietnamita : e che durarle à» 
dichiarazioni di \Va.«h r.gton sai-
la pretesa volontà di quel gover­
no di giungere a i una rc^o.a-
mentazrone pacifica del confi.tto 
« non sono che vuote paro.e --. 

La dichiarazione ufficia e de; 
governo sovietico dice poi che 
* nessuna escalavni ritiòc.rà a 
mettere in ginocchio •] popolo 
vietnamita e »d obbligarlo a ri­
nunciare al diritto di disporre 
liberamente dei p'oprj dest-m ». 
Il governo sovietico ribadisca 
perciò * la soluzione de! conflit 
to può essere trovata so.tanto 
sulla base dei punti rie! COVCTH> 
della Repubblica riem'xr'.it'ic» 
del Vietnam e de! Fronte ri Ll-
berazio,-,e de'» Vietnam del sud». 

II governo sovietico - dice 
poi il documento — « ha dato • 
darà a'!a Rep:iHb!ca derrrr-r»-
t :ca del Vietnam tu'.to i! ncce« 
s a r ò aiuto oo!it'co. orono-nic*» 
e • militare o c oermetrer'e di 
condurre ava*".1 - '* *''* e*o->.i 
'otta coltro e'r a«zre.s=o-i. La 
Unione Soviet'C* ha «o**e->n'o e 
«interra la 'otta di lihe—":n-e 
dei nopo'o Vietnam fq ryr '"indi­
pendenza. la democrazia, ' i ni». 
ce e la rinn'fir-^fmp »"»»:r»-ii>. 
L'anno «a»-à foT»>n ria"'T'«:«v>e 
Soviet'c* ne'!* rn;<u,-a "•»-'»««» 
r-'a ne-r*'* e««o «s» ?l":i'»er»« 
»*p! eoT>n;»i rti-» «•T,n<-> d- f'rnf» 
aUa "i^ta lo't» ^e' noryi'o v'e* 
romita ». 

I] gr<ve<-,,o ^e"'Unione Sov'rt'-
m — rooe'iH» 'j» -o»-» — ĉ «r>»f. 
me la ^rv-inza rbp ' nono'; »4 
' <*ovr*"r:: rle^'i ^•••t» r*-e il" •*'* 
«t**e-»»»n ;] r**-**'•>*•»»!"ei?o f,*»"-> 
l O o ^ r V * - » |f»»»»riiT5»v»ii*ri p V » ] . 
!»rMme»)ti d»l ' , o-r : , fo cw*.*n 
nino ! *rj>vj atti Hi iMerra r?e*N 
Slati finiti e *? nronimefr!* tm 
.fermezza coritrn tu mì*Wea ag­
gressiva di WaAJnsfcBUe -
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